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Fiartedì 6 Ottobre 1808 
TSSOCIAZIONI ;, Udine a 


(ronaca Provinciale 
san aloreIo DI NORARO. 
o festività. Inaugurali 
i ‘didomenica. 
(Vedi numero di ierl,) È 
Ka prevalazione. degli alunni. 
l'elevato -0 applauditissimo di- 





10 
Dei iel cav. dott. Fabio Celti, le 
Iytorità @ invitati passarono.nell’ e- 






Fificio scolastico’ 'che:: guarda imezzodì, 
1 salirono ad vna delle aule. nel primo 
ino — vasta, ariosa e piena di luce: 
) sole vi batteva: gaiamento : ‘un bom» 
ioncino di scuola, Sui banchi sedevano 
inni ed. alunne, piccolini, alcuni paf. 
fili o rosei, altri piuttosto pallidi e 
Winghorlinucci. Notiamo che a tutti 
ssi era stato dato poco prima un rin- 


sci, 
Peiocanto al posto per gli insegnanti, 
todettero le signore Canciani Celotti, 


Mi rricassetti, Miani, Miani Bianchi, le 


Mpnorine Bianchi, — 

i || deputato di vigilanza delle scuole, 
in. Guglielmo di Montegnacco promise 
Shvi opportune parole : giusta la com- 
rircenza di avere finalmente provveduto 
suole adatte e tali che i genitori de- 
nno essere contenti di mandarvi i loro 
Jigli e questi di venirvi perchè luoghi 
sslubri, dove non difetteno aria e luce ; 
ima quosto non basta: non dubita che 


Ul'opera deî maestri continuerà zelante, 


ns occorre che le famiglie cooperino 


Pion essi perchè la scuola dia buoni 


frutti, Perciò, non deve bastare alla 
tostra soddisfazione di aver oggi inau- 
purato questi bei locali (Bene 1); ma 
con amore costante lavoriamo a com- 
Matter lanalfabetismo, e la bandiera 
al nostro. Comune porti scritto Reden- 
rione del popolo dalla schiavitù della 
ignoranza. (Benissimo! applausi). 

Poi, si distribuirono i premi, quasi 
iutti dalla ispettrice scolastica signora 
Fivira Marcazzi- Vanelli : e quei pic- 
tini si portano contenti al pesto il li- 
retto del premio — il Cuore del Da 
Amicis i più grandicelli, adatti volu- 
metti di prime letture i p'ù piccini. 
Dopo, l'ispettore scolastico prof. Ri- 
fotti dice brevi parole, rallegrandosi 
col Municipio ‘ per il degno. modo con 
cui provvide alla scuola, raccomandando 
cheora.si completina i provvedimenti 
ton quella utile e santa istituzione ch'è 
il Patronato Scolastico e annesso ricrea- 
firio a S, Giorgio non manceno animi 
buoni e gentili, massime signore, cui 
riccomazida caldamente fali istituzioni. 

Una: « visita» alla lotteria. 

Tutto il'paese, si può dire, ‘concorre 
con doni alla lotteria di beneficenza 
mita alte feste : il povero col suo dono 
umila ma non meno pregiato e caro; 
il ricco con doni di msggior valore. E 
chi non offrì doni, mandò danaro, L’ on. 
De Asarta che offrì 59 lire, il cav. Daulo 
Tomaselli che pure ne ofte 50, l’ am- 


sministrazione dei co. Corinaldi che man- 
5dò L. 15 e dodici bottiglie, l’ ingegnere 
hi Dreossi di Cussignacco lire 20, la sg. 


Dorina Celotti Canciani un:braccialetto 


P' d'oro, il-comitato della lotteria un ac- 
compagnamento d’oro assai elegante, il 
i Sindaco un aratro Sachs, la ditta Rieti 


di Venezia un quintale di granone ecc. 
Era più il valore degli oggetti circa 
cinquecento — che non l'importo dei 
biglietti vendibili. Davanti a tanta ge- 
neralità, i redattori dei giornali presenti 
offrirono ciascuno un abbonamento per 
due resi al giornale che rappresen: 
tavano. 

. Il Comitato della lotteria, che lavorò 
in modo encomiabile, era composto dei 
signeri : cav. Celotti presidente del Co- 
mitato Dante Alighieri, cav. Carisi pre- 
Bidente della Cucina economica popo- 
lare — i due istituti în cui vantaggio 


(la lotteria si teneva; perito Lorenzo 


Cristofori, Giuseppo Vanelli, Dcmanico 


4 Facini e Adonide Percoto. 


I doni erano disposti sotto la bella 


i loggia ad arco di cerch'o a destra del 


centrale ; e con bell’ ordine, in 


; Qorpo 
| modo da allettare a tentar la sorte. Al- 
i cuni del Comitato avevano lavorato 


l’intera notte, a preparare quei regali. 
La vendita dei biglietti era cominciata 


| dopo la cerimonia insugurale. E pro- 


Seguì con animazione crescente alla vista 
dei fortunati che si portavano-via trion- 
fanti «le vincite, » 


* 
“ * 
Approfiittiamo dell'intervallo per una 


| Pesseggiata nel paese, Arrivano sempre 


net 


idea 


| Nuovi ospiti — con vetture, con bici- 


Ciette; gii ampli viali, sotto la festa 
i Sole e delle. bandiere, .con quella 
Teguenza di ‘popelo; acquistano un 
“spetto festoso. lutanto, si sta prepa- 
Tindo il brear : ch vogliamo godercela l... 


HI banehoito, 
È per cominciare, poco dopo il mez- 


loggiorno ritorniamo nella Sala del, 


nsiglio, dove sinmo convitati al ban- 
chetto di prammatica, > «: è » 
hi maz: 


2olini ad ogni commensale; si bianchi 





Fiori, sulle-varie tavole; va 











URINE, (Conto caitenia con Ja Posta) 


(Conto corrente con la Poste) 


domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’ Unione Postale {Austria-Ungheris, Germania, Rumenia, Rusais, ecc} pagando agli uffici postali del iuogo, L. 18; mandando alla Direzione del Giornale, L 98. 


‘Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent. BO per linéa; sotto la firma del gerente cent. 30, Quarta pagina, ‘prezzi da convenirsi, 


PALAZZOLO DELLO STELLA: > 
— Esperimenti di macehino agrario. . .... 
3 oltobre, -- Ieri a cura di questo Cir- 
colo Agricolo, nella tenuta Rubini-To- 
soni ebbero Inngo alcune prove di at- 
trezzi della Federazione italiana. dei 


























































































l'ing. cav. G. B. Rizzani; l'ing. cav. 
Giul:o D-eossi di Cervignano; il ‘cav. 
dott, Arsald> Piateo deputato provin- 
ciale; P esattore signor Giuseppa Vuga; 
il cav. Daulo Tomaselli; il ricevitore 
deganalo sigaor Marco Binda e altri 


«ma per sentimento vivo e:tanace c in- 
distrattibile, Quel plauso:?ni commosso; 
ma non io tonni per me, bensì per la 
idea che tutti ci infiamma. o ci unisce, 
col severo monito cho gusi se l'ora 
del cimento ci trovasse disgiunti. Quel 


lini della tavola d’anore, P int-esciono 
leggiadre rame di edara con altri fiori, 

Ottanta ccperti, in tutto, Siedono 
alla tavola d'onore: il deputato on. co. 
Do Asarta fra il deputato provinciale 
dott, Bortolotti e il Sindaco sig. Achille 































































































Ceistoforgs il provveditore agli studi | plauso vi compromette tutti : porchè | ancora. LoL i i di Pi Assistevi 
prof. Llafhistelia ; gli assessori co. Gu- | non solo tutti Saudisto al nome a al Da Molinella, îl nostro concittadino o Ne E ir nista Doo 
comm. Pio Vittorio Ferrari (cha fu per | menico Rubini Presidente del Circolo 


l'opera della Dante Alighieri, ma vi 
impegnaste così a prestarvi tutti con 
incessante lavoro al suo incremento, 
fino a quando tutti gli italia» vi sa- 
ranno inscritti... (Bene! applausi.) 

Ed ora, non ne posso più ; mi spoglio 
della mia qualità di presidente, che mi 
poss, imponendomi certa riserve, e vi 
dico tutto e aperto quel che sento. 
Oggi, uscendo dalla belle: cosa del Co- 
muna, due fratelli istriani mi sono 
venuti incontro e mi hanno stretta la 
mano o lungo, ringraziandomi... ed 
hanno pianto.. Fd io. confusi il mio 
cuore, con essi... 

Quelle lagrime mi stanno sul cuore, 
mi pesano, perchò sento ‘l'impotenza 
di me, persona, a far.sì cli si mentino 
da lagrime di dolore in lagrime di con- 
solazione, Ondo, per uno sfogo a quel 
dolore, quale invocazione ad un futuro 
che non dovrà mancare, io, spoglian- 
domi d’ogni carica, io piccolo ciltadino 
della mia grande e libera Patria, faccio 
a voi l’invito di gridare con me: — 
Evviva l’Italia come la volle Dante, 
grande non solo, forte non solo, rispat- 
tata e tomuta non solo, ma onesta 
quala non sarà mai finchè sorga bar- 
riera fra lialia e Italial.. Evviva S. 
Giusto !... (Entusiastici, generali, pro- 
lungati applausi; tutti sono in piedi, 
rinnovando a lungo gli evviva. 

ii 


glielmo di Monteguacco, Francesco Scai- 
ni, Luigi Cristofori; l'ispettore sco- 
lastico Rigotti; il tenente di finanza 
signor Puglisi; ìl cav. Celotti presi- 
dante della Dante e il cav. Carisi pra- 
sidente della Congregazione di Carità 
sangiorgesi; il prof. cav. Fracassetti. 

Ricca e variata la distinta del pranzo ! 
e una preparazione dei cibi intelligente, 
della quale l’ assuntore meritò e me- 
ritava lodi. Buoni i vini. 

H brindisi del Sindaco. 


Allo spumante, il Sindaco ringraziò 
l'on. Deputato, il rappresentente del 
Governo e della Provincia, i Sindaci 
dei Comuni, le autorità, gli interve- 
nuti tutti che vollero rendere più com- 
pleta la festa del suo Comune, una 
vera festa dei cuori. Poichè oggi, non 
tre grandi cose ebbero il solenne bat- 
tesimo, in S. Giorgio : la decorosa .re- 
sidenza del Comune, le Scuole, il Co- 
mitato della Dante Alighieri — }a- 
more del loro notio, |’ amore dell' istru- 
zione popolare, l’amore alla Patria 
nostra, E si unisce anche lo spirito 
filantropico, nel quale tutti indistinta. 
mente, poveri e ricchi, gareggiarono: 
la lotteria in pro della Dante e della 
cucìna popolare: onde questa ben può 
dirsi la festa dei cuori, e ben legittimo 
\ orgoglio di vederla onorata dalla pre- 
senza di così cospicui personaggi e 
dei sindaci di tanti comuni: presenza 
che testimonia unz volta di più come 
il desiderio del bene ola cons‘atazione 
di un ‘bene compiuto ci affrato:lino 
quanti viviamo in queste Terre. Di 
questa sua letizia non s2 trovare altra 
espressione più efficace, se non d’ invi. 
tav: gli ospiti grediti-a inceggiare al- 
l’Italia Patria, nostra' diletta, e al Ra. 
(Calorosi : applausi, «; grida di * evviva 
l’ Italia! viva il Rel) 1 

I brindisi del Deputato. 

Si alza poi l'on. De Asarta. Con sen- 
tita profonda: simpatia egli assistette 
alta festa d’oggi, che è consacrazione 
delì’ indirizzo veramente moderno dato 
al Comune di S. Giorgio digli ammi- 
nistratori suoi; festa che segna la prima 
tappa di un lungo cammino fatto sulla 
via dal vero progresso, e dalla quale, 
n'è sicuro, il Comune stesso ripartirà 
con lena sempre maggiore per segnare 
qualche altra tappa non meno funge, 
non meno fruttuosa di bbnessere, Sa 
ne allieta e compiace, considerandosi 
come patriota sangiorgiese.egli stesso, 
memore del plebiscito avuto-in questo : 

nese. Qui non da oggi vediamo svi- 
upparsi con rigoglio confortevole quella 
forza Intente nella nostra cara Italia 
che ora si manifesta ovurque con tanta 
intensità. 

Una fra le verità ch'egli tiene come 

ineontrastabile, si è «he la ricchezza 
agricola d’ un paesa corre parallela con 
la sua prosperità politica: Roma re- 
ubblicana e l'bera coltiva mirabilmente 
le sue terre e Roma imperiale e serva 
con lento moto costante decade ; nella 
storie di Spagna, Svizzera, Olanda, tro- 
viamo eguali essmpi; la Sicilia, che fu, 
appellata dai romani il gransio del 
mondo, nel tempo dei Borboni immi- 
serisce al punto che vi si muore di fame, 
Oggi, lo sviluppo meraviglioso dell’ agri. 
coltura italiano è frutto e indizio ad 
un tempo della libertà nostra — con- 
quistata grazie alle viriù dei nostri 
padri e che noi conserseremo gelosa- 
mente. (Vivi applausi.) 

Dio vi sia largo dei suoi doni, o cit- 
tadini sangiorgesi : a voi, che siete uo- 
mioi gagliardi, lavoratori assidui e in- 
telligenti, a voi che le vostre cure de- 
dicate con peri amore alla prosperità 
economica e alla prosperità morale; 
alle vostre donne, coraggiose e gra» 
ziose.., (Applausi.) 

Una voce, dal fondo della sala, scher- 
zosamente : — Guardi, onorevole, che 
noi siamo golosi / (Scoppio d’ ilarità) 

L'on. De Asarta, sorridendo: — H> 
detto graziose, per non dir belle : tali, 
che sa l’occhio dei giovani se ne com- 

iace, ben può ammirarle anche l'occhio 

lei vecchi! (Nuovi applausi; nuova 
ilarità.) 

Conchiude, essere a questa prospe- 
rità a questo avvenire che egli brinda. 
e invita a brindare. SAgplansi. Grida 
di: evviva il nosiro deputato 1) 

Alcuni briosamente insistono suila 
nota gentile del deputato verso le si- 

oro: e l'on, De Asarta, non meno 

riosamente risponde : So n 

— Can che abbaia non morde! (Ia- 


rilà) 


lungo tempo a S. Giorgio) telegrafò al 
Sindaco ringraziando vivamento del 
cortese invito, spiaconte di non po» 
tervi di persona corrispondere perchè 
trattenuto da gravi doveri. Egli si dice 
lieto che ove ideava costruire il suo 
nido per finire i suoi giorni», sorga 
invece residenza dacorosa degna del 
Marnicipio a cui giovane » dedicò il suo 
tempo, sospirando ad un prosporo ay 
venire già in gran parte raggiunto, 
Chiude augurandolo cordialmente sem- 
pre migliore, s ; 

Da Padova, il co. G. Corinaldi— la‘ 
cui tenuta di Torre di Zrino è in ter-- 
ritorio di S: Giorgio — telegrafò pure 
gl Sindaco ringraziand», con auguri 
vivissimi « cho odierna solenne gior- 
nata inaugurale splendidi edifici voluti 
senno patrio cittaitinanza segni inizio 
nuovi notevoli progressi ». 

Il Comitato della Dante. 

al Senatore Villari è all’ on. Rava. 

H cav. ufficiali dott. Fabio Celotti, 
presilente del Comitato Sangiorgiesa 
della Dante, così telegrafò, sì presi- 
dento onorario ed al presidente eflet- 
tivo di essa: _ x 

Senatore Villari, Firehze. Comitato San 
Giorgio Nogaro Dante inaugurandosi manda 
alla pura gloria del vostro gran nomi reve- 
rente grato saluto. " 


‘Agricolo, quasi tutti i Consiglieri e il. 
Segretario del Circolo stesso, il sig. 
G. Batta Auzi! agente dell'amm. Rubini 
Tosoni, il, sig. Masotto Ispettore della 
Federazione, il sig. Luigi Patuzzo capo 
tecnico della predetta Società e moltis- 
simi proprietari di qui e dintorni, 
L’appezzamento scelto per la prova è 
composto di terreno argilloso e com- 
patto ‘al pubto da renderne difficile 
snzi impossibile la lavorazione con at- ; 
trezzi imporfetti ed antiquati. In ina 
parto dell’ appezzamento, già arato da . 
parecchi giorni, vennero; per i. 
provati un ersice Sack a telaio ri; 
e l’erpice italiano snodato a coltelli 
Patuzzo, Entrambi lavorarono egregia 
mente, dostando meraviglia negli it 
tervonuti pel modo con cui sminuz- 
zarono le grosse e forti zolle. La prova. 
fu ripetuta su terreno arato ieri stesso. 
nonchè sulia parte prativa dell’ ap-" 
pezzamento e dovunque i due attrezzi, 
specialmente il secondo, funzionarono 
in modo sorprendante. Furono poscia. 
provati diversi aratri Sack ed un aratro 
costruito dal'suddetto sig. Patuzzo.. 
Data la natura del terreno, i risultati ' 
ottenuti con questi-ottimi attrezzi fu- 
rono di molto supèriori all’aspettàti 
Con un R. 16 si arrivò perfino & 
centimrtri di profondità e coll’ aratro 
Patuzzo, il quale porta il N. R. 14 Fe 
dulia parte posteriora è inoltre munito 
di un ripuatatoro,; d’invenzione pure 
del sig. Patuzzo, il suolo fa smosso 
per ben 50 centimetri. Tutti gl'inter= 
venuti ebbero parole di elogio per la 
splendida lavorazione e furono soddi- 
sfattissimi dell’ esperimento. Sabato. 10, 
corrente nelie ore antimeridiane avramo * 
pure altre pubbliche prove, di semi. 
natrici e coltivatori ed'i proprietari 
non mancherauno di certo d’ interye= 
nire, affine di persuadersi col fatto di‘ 
quanta’ utilità sia I introduzione, dei 
moderni attrezzi. i Ap a 
8. VITO AL TAGLIAMENTO. 
— Conferenza agraria, 
4 ottobre, — (Carlo) — Questa, matt 
alle ore 10, nella vasta sala filarmonica; ‘; 
ha avuto luogo l’ annunciata conferenza ; . 
agraria, ) ; 

Il Co. Cav. Francesco Rota, presin: 
daco di S, Vito, dopo aver spiegato € 
acconcia. parole il, motivo p?r cui, sì. 
trovsva ivi raccolta si numerosa ed 
telligente schiera di agricoltori, presentò. , . 
il conferenziere dottor. Bassi. .; i 

Impossibile mi sarebba ora 
nemmeno per sommi capi i temi svolti, 
tanto furono l’elevatezza di concetti. 
ed il forbitoxstile con cui il giovane 
ocatore addimostrò, in ispetial modo, 
l'origine e l’ utilità delle cattedre am. 
bulanti, basandosi anche no principii 
scientifici, e citando all'uopo brani: 
dei nostri migliori classici. 

Non effi neri dungu2, ma ben. mori= 
tati furono gli appiausi cho il nume-; 
roso uditorio prodigò sl egregio. co) 
ferenziere, che per la prima. vclta, fa 
ceva qui udire:la sua dotta pari 

Speriamo ch> queste riunioni i; 
tive abbiano a succedersi di frequento,., 
per illuminsra vieppiù i nostri coltiva. 
tori sui mezzi razionali reclemati dal- . 
P agricoltura daga 
: Boeosso, 

Teri mattina moriva nella sua. villa, di 
Chions, la consorte deli’ avv. Domenico 
Galcani, «x deputato del nostro Colle=, 
gio. - in pes 
: Giungano, in quest'ora triste, ‘alle 
gregio avvocato le nostre più vive con 
doglianze. (Uniamo le nostre espres 
sioni di profondo cordoglio,. memori 
anche dell'antica amicizia anzi, del 
venerazione mai smentita cho 1° òn.Ga; 
leazzi nutre Bra il fondatore. di .ques 
foglio prof, Giussani.) n 
MEDUZO... . 

La Gazzetta Ufficialo pubblica il: de 
creto che proroga i poteri. del. Regi 
Commissario nel comune di Med: 

GIVIDALE. 
— 0h Ha.ia felleo! ; 
Quante; feste, quanti: discorsi allorchè 
s'insugurò la :scuola:di Visinale; in co--. 
mune di Corno: di-Rosazzo 1... Era posta | 
lì, al-confiae; par \-togliere: il: disdoro 


che fanciullettt italiani si: recassero- ad 




























































































è Celotti, Presidente. 
Deputato Rava, Ravenna. — A'' Voi ‘guida 
nostra autorevole, saggio, eloquente, speranza 
nostra carissima; Comitato. Sangiorgio. Nogaro 
inaugurandosi manda. reverente saluto cor- 
diale, Celotti, Presidente 
— Il presidente. del Consiglio pro- 
vinciale di Verona, Avrese, ch'è pre- 
sidente anche di quel Comitst> della 
Dante Alighieri, mandò 2 nome di que- 
sti un telegramma col quale si associava 
spiritualmente alla solennità inzugu- 
rale del Comitsto di S. Giorgio — la 
sentinella più avvanzata prò italianità 
verso l’ attuale confine politico, 


PALBANOVA 
—- Delizie Telegrafiche, Postali e... 


Un corrispondente d’ occasione ci scrive: 

Vi deve essere una legge, un regolamento, 
sta bene! 

Ma quello che non va bene si è: che a 
Palmanova volendo telegrafare a Portogruaro 
o dove si voglia, dal mezzodì occorre atten- 
dera sino alle ore due; ed allora, un po l’o- 
pera più o meno sollecita del trasmettitore, 
un-po, t diritti del pubblico primo arrivato, 
ci troviamo in condizioni di spedire il tole- 
gramma per Portogrnaro o altrove, quando 
il « mostro di ferro» che parto da Udine ar- 
riva prima.a destinazione, ed allora f mezzo 
più spiccio ed economico, è quello di spedire 
una lettera semplice! 

No! a qualcuno occorre che il telegramma 
o ia lettera arrivi a destino il più presto pos- 
sibile, ed allora approfittando della nuova 
istituzione, la cosi dstta lettera Espresso, ri- 
corre a questo mezzo, encomiabiligsimo; ma 
a Palmanova e forse altrove, non 8! accattano 
Espressi di mezzogiorno sino alle ore 3,30 pom: 
e cioè dopo che il treno Udine Portegrusro 
ha passato la Stazione ed è g'à errivato a de- 
stinazione!.., e questo si chigma Espresso !... 

Se così vogliamo accontentarci, va bene! 
Ma che questo poi sì chiami progresso, jo dico 
di no! E molti, con me, dovrebbéro conven're, 
per non essere in contradizione con tutti i 
vantaggi cha le sc'enza moderna ci.offre e che 
i bisogn! dei tempi richiedono. Se ci adattiamo 
è solo per quello spirito. di quistismo che si 
ha, non volendo urtare nè în nitb:rò in passo. 

Se queste mie parole cadranno nel vuoto, 
non sarà mia colpa. i E. Bert; 
— La pazza ritrovata. 

4 ottobre. — Quella povera pazza Mar. 
corig Anna della. quale vi annunciai 
la scomparsa da questo ospitale, fu poi 
trovata nell’ ospitale stesso. L’ infelice 
che ha la man'a di nascondersi, si era 
rifugiata in un foro laterale di un forno 
che serve da asciugatoio. Dopo due 
giorni e mezzo ricomparve... ‘alla luce, 
forsa spintavi dalla fame, 

— Funghi arvelonatori. 

5 ottobre. Stanotte, tro persone della 
famiglia Colussi detta eTabie» abi- 
tante nel casale sito fra S. ‘Maria la 
Longa e S. Stefano, di proprietà del 
co, Florio, accusarono atroci dolori di 
ventre. Chiamato d’ urgenza il dott 
Zozzoli, medico condotto di S. Maria 
la Longa, constatò trattarsi di avvele- 
namento prodotto dall’ avere mangiato 
funghi velenosi. — Ù 
‘ Fato le cure chieste dal caso, oggi 
gli avvelenati stanno relativamente bene. 


— Consiglio comunale. J 
Mercoledì 7 corrente è convecato in 
adunanze ordinaria, il uestro Consiglio 
comunale, per trattare diversi oggetti: 
1. Insediamento dei ‘nuovi consiglieri életti.; 
nel giorno 27 settambre a; c.; vi 
2, Estrazione a sorte, a sensi degli art. 99 
a 91 del regolamento 10 settembre 1899 N. 
394 di duo fra, i consiglieri nuovi elstti che 
devono andare ‘a’ ‘sfurrogare nell’ ordiri 
scadenza git ex consiglieri Cavalieri e. 
3. Nomina del Sindago ;: 
4. Nomina della Giuota ; 
5. Rinnhola dell’ ufficio: 
elg. Angoli Pietro; :5 ah SS 
—f::: 6, Deliberazioni în ordine. all’ seguis 
area dì proprietà Michielli ubicata i 
V.B: all'angolo di Borgo Civis 
fu seduta’ segreta) Nomink della. 
‘Btolare della-classe:prima femminile, 


vos 

Fu l’ ultimo brindisi, Il Sindaco, va- 
lendosi della sua autorità, « ammoni» 
che voleva visitare lo Zuccherificio, ad 
approfittare subito del treno speciale 
cha ci avrebbe condotti x: Nogaro. 

La visita allo Zucehierilielo. 

Interessantissima. 

Impertanto, per chi vi'entri la prima 
volta, quella fuga di macchine, di tubi, 
quel roteare vertiginoso di ruote e di 
cilindri, quelle schiere di.alte caldgio, 
di calderoni... Pa fan 

La «comitiva» — na sessantina 
circa — si divide in tre squadre e sd 
ognuna è guida qualche ingegnere dello 
Stabilimento: il direttore -cav. ing. 
Huck, il direttore doit. De Vecchis e 
l’ ing. Gozzi. Così abbismo campo, in 
circa un’ora di fermata, di vedere fug- 
gevolmente come Ie barbabietole sieno 
incanalate, trasportate dali’ acqua cor- 
rente, ‘elevate da una granda ruota 
sollevatrice, scaricatà in un bacino 
dove meccanicaments sono levato, ri- 
sollavate di nuovo da un iagagnoso 
elevatore, sminuzzate, meccanicamente 
grattugiate... e via via subiscono una 
sarie di operazioni meccaniche, fino a 
trasformarsi in liquido saccarìfero, in 
pastiglia zuccherina, in zucchero ‘poîve- 
rizzato rosso, in biaaco zucchero soli- 
dificato... 

l «viaggio » non è breve: la bar- 
babietola, per giungere a questa meta 
morfosi completa, fa giri e rigiri che, 
sommati, corrispondoro a qualche chi- 
lometro 1. 

Di questa visita, della gentilezza onde 
fummo accolti e guidati, serbaremo 
lungo ricordo: fu una delle visite più 


istruttive, 
Spettacoli popolari. 

Da Udine, da Palmanova, da Cividale, 
da Latisana, da Cervignano, dai comuni 
@ dai paeselli prossimi erano frattanto 
giusti bel numero di nuovi ospiti, che 
resero le festanti ampie vie di S. Gior- 
gio ancor più animate. 

E cominciò il ballo, su vasta piaita- 
forms riparata da grande padiglione. 
Calò la sera, e furono accesi i pallon- 
cini che s'infestonavano fungo i viali 
fra l'uno e.l’altro dei maestosi pioppi 
che li fisncheggiano, e siti muricciuoli, 
e nelle finestre delle case furono ac- 
cesi lumicini e candele, per ia illumi- 
nazione. Canti e allegria, dovuaque. 

Verso le otto, cominc arono ad ac- 
cendersi i primi fuochi d’ artificio. Nella 
sera calma e serena, rischiarata dalla si. 
lente luna, i tuoni delle bombe, .il fi- 
lare dei raggi, e il piovere di .stelle 
bengaliche, il rotear delle girandole, 
l'apparire dei graziosi trasparenti, la 
musica, i canti... era tutta un’allegria, 
schietta, che allargava cuore e polmoni... 
Fu proprio una serata deliziosa, .. 

Pei fiochi merita loda incondizionata 
il bravo Meneghini di M rtegliano, che 
li preparò con vera maestria. 

È Adesloni. .. 
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elementari austriache; dovevano ai 
«lo nostre: possibilmente ‘attrarre ii pi 
coli friulani! soggetti all'Austria; 
: E ci farono imbandieramenti e 
“roho «inni sui fiarnatia : 
Ahimè.. L'italia chiacchera «ttoppo;: 

è spesso le chiacchere:..d’oggi di 


di consigliere derit 





Oltre i Sindaci nominati ieri (di Pal- 
manova, di Carlino, di Marano, di Tri: 
vignano ecc.) che presenziareno le ifesto 
patriotticamente civili ; mandarono loro 
adesione anche i sindaci di Gonats (sig. 
Vittorio Rea) e di piagnari rea (ob, 
Giusen, rgnani-Martina signo! 
Ugo Foghini. l'ing. Enrico: Pauluzzi 















Hl brindisi del dott. Celoiti. -. 
Sorge ultimo il dottor Fabio Calotti.. 
-- Mi risuona ancora all’orecchio: il 
plauso che salutò le parole che: non 
par lusso di meschina eloquenza id: vi 
portai per 1’ italianità delle nostre “tal 











«progettista: - dell’ edificio :: il-simpatico | 
Tecchio rear 








ingegnere che? tuti 
Ter presente; teggiarlo: 




















lire — affitto a suo carico: il che li- 

mita a lire 500 il lavoro por vivore ui 

anno; e detratte 1, 22.40, per il monte 
pensioni, lo riduce a lire 477 601.. Bella 

prefessione quella degli insegnanti e- 

lementari |.. 

Meno chiacchere, meno sben tiera- 
menti, magari meno banchetti e più 
fatti. Volete un csempio ?... Guardate 
quel che fanno gli slsvi por conquistare 
i nostri paesi: a Gorizia, le Banda slave 
danno il danvaro si loro connazionali 
al 2 per cento, perchè acquistino terre 
a case, fondino scuole impiantino ne- 
gezi: in un paio d'anni vi dis!r bairono 
circs 2000000 di corone a tate scopo... 
senza che vi fossero banchatti o discorsi 
che lasciano il tempo cho trovano, 
Quelli sono più preticil.. 

— Congregazione di Carità. 
Stasera si è radunato il Consiglio dalla 
Congregazione di carità per trattare 
deli’alionazione dei beni stabili del le- 
gato del Lefre. Fu stabilito di fare un 
sopraluogo lunedi p. v. per vedere se 
sia il caso di modificare ì criteri di 
vendita. 
—- La luco elettrica. i 
Col primo del corrente mese l’aziond: 
delli luce elettrica, dal municipio di 
Trieste è passata nelle mani della So- 
cietà Adriatica di illuminazione, 
— FEsawl scolastici. 
ln questi giorni forvcno gli esami nelle 
mostre scuole elementari e secondarie. 
— Vacelnazione. . o 
(Hiovedi p. v. alla ore 2 pom. nei locali 
delle nostre scuole avrà luogo la vac- 
cinazione dei bambini. 
»— Elarg zione benellca. 
La signora Munero, vadova Velliscic per 
onorare la memoria del suo compianto 
marito, ha fatto una nuova elargizione 
di L. 25 a favore dai poveri della Par- 
rocchia di S. Giov:nni, i quali, per 
mezzo nostro, ringraziano la bonefica 
signora. 
— @H1 ospiti illustri doll’ altro giorno 
Prevenendo d’ urgenza il D rettore ilel 
nostro Museo e del tempietto, co. A 
Zorzi — giunsero tra noi, i’ altro giorno, 
la nota scrittrice e scrittrice signora 
Rosa Mayereder col suo consorte, ìl di= 
stinto architetto Carlo Mayereder, pro- 
fessore d’ architettura al Politecnico di 
Vienna, insieme a 48 suoi allievi i sig. 
Evvin Escher «di Trieste — Taodoro 
Schindler, Morber Klein, Dagoberto 
Trey, Giuseppe Eckstein, Emilio Traa- 
quiuini, Oscar Gregovick, Giovanni Svitz 
i Vienna; Fel.s Korn Biedig, Giovanni 
Madonizza di Capodistria, Rodolfo Si- 
kora, Teschen Ingermenevg, Felig, Ba- 
covina, Taddeohelinsck a. Varsavia, 
Tom di Trento. Scopo delia loro gita 
era lo studio sugli avanzi architetton-ci 
romani, dell’ alto Mediosvo e del Rina- 
scimento, 

Visitati i monumenti con la scorta 
del co. A, Zorzi e della sua coltissima 
signora contessa Eufemia, si raccolsero 
a lieto simposio al Friuli invitando 
anche la signorina Ernestina Kirchsberg, 
pittrice distintissima di prospettive, la 
qusie ha ormai ritratte parecchie delle 
più interessanti vedute dei nostri din- 
torni. 

Allo champagne si ineggiò entusia- 
sticamente all'Italia, all’arte italiana, 
a Cividale che chiamarcno città splon- 
dida per tescai d’arte e al direttore 
dei nostri monumenti co. A. Zorzi che 
ha saputo riordinare cosi magistral- 
mente i nostri istituti archeologici, 
degni di Vienna e di Parigi, 

Ebbero parole di entusiasmo special- 
mente per il nostro tempietto Logo- 
bardo unico al mondo — com'è unico 
quel paradiso d’arte italiana, che è Ve 
nezia ultima meta del lcro viaggio, - 

disgrazia toccata al capo deila 

squadra aniifilosserica di Uorno di 
Rosazzo. 

Teri sera una brutta notizia giunse 
nella nostra città. Il capo della Com- 
missione governativa antifilosserica chs 
si trova a Rosazzo, ii signor Giacomo 
Miani di Castions di Strada, cinquanta 
duenne, padre di numerosa prole, di- 
scendendo in bicicletta dalla riva del- 
l’ Abbazia, ove trovasi il nostro Arci- 
vescovo, precipitò in un fosso ripor- 
tando la frattura della tibia destra e 
dei femore sinistro. 

Fu raccolto in uno stato da far pietà; 
e affidato alle cure del dott. Guiotto di 
Oleis, il quale dopo di avergli presta'i 
i soccorsi del caso, lo inviò al nostro 
ospitale, ove il dott. G. Del Bon, chia- 
mato d'urgenza, constatò la gravità 
delle ferite emettendo un prognostico 
molto riservato, 

Da informazioni oggi assunte, ci 
consta che sta un po’ meglio. 

— rave disgrazia. 

Ieri sulla strada fra Dolegna e Venco 
(Austria) venne rinvenuto privo di 
sensi al suolo il fornaio Ccccancich 
Francesco d'anni 20, da Manzano, Il 
povero giovane, essendosi recato in 
carretta per la distribuzione del pane, 
ribaltò in seguito ad una ruota uscita 
dall’ asso. 

Venne trasportato in grave stato a 
Venco dove fi visitzto dal dottor Bruni 
di Prepotto. 

Gli fa riscontrata una non lieve 
lesione slia testa. 

TOLMEZZO. 

— Fanelulli delluguenti. NERE 
5 ottobre, Sebato furono arrestati qui, 
per furto in danno di Ermano Fiorindo, 
certi Lena Vittorio di Carlo d'anni 15 
o Lena Ermenegildo di Carlo d'anni 4 
di Fusea. n 

Bisogna notare che il primo da poco 








aveva scontato un anno e undici mesi 
di reclusione in una casa di correzione, 
perchè già stalo condannato per ben 
dodici furti in parto qualificati e in 
parte somplici, consumati insieme ad 
un altro suo fratello maggiore a nome 
Romano, gironzando p>r le chiese è 
per la caso altruif 
— Edilizia. Es ui 
I Comitato dei pubblici passeggi t>51è 
costituito, ha inoltrato una istanza alla 
Giunta, per otteuera la concessione di 
piantare tro filo di ippocastani nella 
Piazza di Sotto. 

8. DANIELE. 
— Altro caso d'avvelonamanto col fanghi. 
Mi è stato riferito che a S. Tommaso, 
bergata del Comune di Maiano, certa 
Filomena Vigrenda, maritata Culott?, 
verserebbe in pericolo di vita, per aver 
mangiato, stamane, dsi funghi volenosi 
In questo momento, chiamato dai fa- 
migliari della povera d. nua, si porta a 
visitarla il nostro medico chirurgo D.r 
Giacomo cav. Vidoni. Da lui saprò, 
questa sera, il vero motivo del grave 
stato della Culotts, esserdo dubbio che 
si tratti di avvelenamento in causa dei 
funghi, perchè degli stessi altri di fa- 
miglia ne avrebb:ro mangiati, 


DA MORTEREALE CELLINA. 


—— Disgrazia. i 
Dcmanica mattina gli operai Antonio 
Zambon di Budoia e Luigi Bertelli da 





S. Polo di Piave, addetti ai lavori del 
Celtins, mentre stavano intenti a cari- 
care sacchi di cemento, rimanevano 
sotto la stiva dei medesimi improvvi- 
samente franata loro addosso. 

Accorsero tosto altri operai e i due 
disgraziati furono tolti di là sotto, con 
la gamba sinistra fratturata, Dopo esser 
stati medicati dal dottore addetto ai 
isvori, furono trasportati all'espedsle 
di Av.ano. 


AMPEZZO. 


— In chiosa ed a teatro. 

4, oitobre. — La Fatria fu anch’ essa, 
ceme altri, tratta in errore assegnando 
all’asilo infantile di Ampezzo la me- 
daylia di bronzo. Ciò non è Svero. Gli 
fu assegnata invece medaglia d’ argento, 
e la presidenza doll’ asilo ne ricevette 
già la no‘izia ufficiale. 

La festa d:l R>szrio cbbe qui oggi 
un carattere di maggiore solennità. A 
ciò contribuì molto il muovo altare 
della Madonna eseguito del sig. Elia 
d'Aronco di Gemona. 

E in cemento ma con una perfetta 
immitazione del marmo: il bianco, il 
porfido, il verde antico vi son> perfai- 
tamente immitati. E in istile dorico 
come la chiesa e foggiato al gusto del 
settecento. Bellissimi i dua angioletti 
assisi alla sommità del timpano con 
gli emblemi del Rosario, e il finimento 
superiore a forma di sarcofago tra due 
lampade in «marmo bianco immitato. 
Bella pure la sedia dello Sgobaro e il 
nuovo vestito szzurro dell'immagine, 
elegantissimo, lavorato con gusto gen- 
tile dalla signora Ida de Zoni - Martina, 
Alla sera nella solita Sala Susanna i 
giovani ampezzani rappresentarono le 
db bandiere in dialetto veneto; poche 
scene del quarant’otto, piene d’ inci- 
denti ridicoli, ma di sincero amor 
patrio e fligellanti la viltà utilitaria 
pronta a scegliersi indifferentemente 
l'uas o l’altra bandiera a seconda 'dei 

roprio egoismo. Poi la farsa in tri. 

unale. 

Gli attori fecero del loro meglio: 
furono vivamente applauditi, Negli in- 
termezzi come pure, duraute la proces- 
sione vespertins, suonò attivamonto la 
brava banda di Tolmezzo. 

Spectator. 
PORDEMONE 


Le gesta 
di un carabiniere impazzito. 


(Ritardata} 5 ottobre. — Alto là, siete 
in arresto — gridò l’altro giorno il 
brigadiere dei R carabinieri di Aviano 
al signor Morandi. 

— Ccmel se non ho fatto nulla di 
male — rispose cerfuso e sorpreso il 
Morandi. 

— Tacote, insultaste il mio Sindaco: 
siete in arresto! — replicò il briga- 
diere. Con questi c’era il maresciallo 
dei R. carabinieri di questa stazione, il 
quale fece cenno al Morandi di non 
continusre. Due persone di Cordenons, 
presenti al fatto, furono dichiarate 
anch'esse in arresto per aver insultato 
il Sindaco che non avevano l'onore di 
conoscere. Furono tutte tra consigliate 
di seguire il brigadiero in caserma. 
Scortate dal marescialio e dal brigadiere 
arrivarono in piszza Cavour, dove il 

ortalettere di Aviano, avendo scorto 
ll brigadiere, credè di far atto cortese 
avvicinarsi per salutarlo, ma .ebba la 
sgradita sorpresa di sentirsi dichiarare 
anche lui in arresto. Si comprese allora 
che il povero brigadiere doveva essere 

azzo, Non appena furono rimessi in 
libertà gli arrestati, fu provveduto tosto 
perchè il brigadiere venisse sotto buona 
scorta e con un pretesto condotto in 
osservazione nel vostro ospitala, 

— Docesso, 3 

Venerdi mattina, alle quattro e mezza, 
cessava di vivero a 51 anni il conte 
Giuseppe Ferrando Ferro fu Ferrando. 

Jerì ebbero luogo i funerali, che riu- 
scirono pel caro estinto una sincera 
testimonianza d'affetto, 

Alla famiglia e congiunti le nostre 
condoglianze, 




























— La sagra di Torre. 


Ls splendida giornata di ieri ha lar- 
gamento contribuito a far accorrere 
molta gento alla sagra annuale di Torre, 

La banda della frazione rallegrò la 
altri 
divertimenti. Alla sera si accevero i 
fuochi artificiali e si foco la illumi. 


f sta; ci furono balli, ginochi ei 


nazione. 
Scioglimento . 
del Consiglio Comunale. 


6 agosto, — lori sera si riconvocò il 
Consiglio comunale per la nomina del 


Sindaco o della Giunta. — n 
Erano presenti 18 consiglieri. 


Approvato il verbalo dalia seduta an- 
tecidunte, furono comunicato le dimis- 
sioni degli assessori o supplenti. Non 
era legalo il numero dei consigliori per 
procedere alla nomina del Sindaco, e 


Si venno alla romina della Giunta. 


Nel primo scrutinio, sopra 48 consi- 


glieri, si ebbero 16 schede bianche. 


Il cons. E'lero osservò giustamente 


che era inutile passare ad una seconda 
ose di soprassedere 


votazione, e pro, I 
sulla nomina del Sindaco e delia Giunta, 


facendo voti affinchè il Governo no- 
mini un Commissario regio il quale 
convochi sollecitamente i comizi per la 
nomina di una rappresentanza omogenea 


e duratura. 
L'ordine del giorno fu approvato ad 
ad unanimità. 


Il Consiglio si ritirò poi in seduta 


segreta per la nomina di una maestra, 


mentre il pubblico uscì commentando 


l'approvazione della proposta che rin- 
vocat lo scioglimento del Consiglio. 


In seduta segreta fu nominata a 


maestra nella frazione di Torre ig si- 
gnorina Marchi' Ildegonda. 

— Suss'dlo. . 
La scuola lbers popolare ottenne in 


questi giorni dal Ministero un sussidio 
di L 150 


E’ questa una nuova prova dell’ alta 


considerazione in cui è tenuta la Scu la. 
Noi ci suguriamo che questa istituzione, 


mantenendosi nel campo serano delle 


arti, del'e Isttere e dello scienze, sappi 
continuare con profitto la sua opera di 
educazione morale e civile. 

— Soeletà sgenti. i È 
Ripariamo ad una involontaria ommis- 
sione commessa nel cenno fatto l’ altro 
giorno intorno alla premiaz one della 
Società Agenti, in cui devesi aggiungere 
che concorso non poco a far progredire 
la provvida associazione l'intelligeute 


e attivo Segretario signor Antonio B-u- 


sadini. 


Hi progresso delle Latterie 


Sociali in Friull. 
un articolo del signor Enore Tos!, nel 


noldino dell’ Associazione Agraria Friu- 
ana). 

Nel 1885 in tutto il Friuli si con- 
tavano 37 latterie sociali (Vedi Con- 
gresso delle lstterie sociali tenutosi in 
quell’anno a Udine). Dieci anni dopo, 
cicè nel 1895, da un conto approssi- 
mativo pubblicato nel Bollettino del- 
l’ Associazione agraria friulana si ave- 
vano: 


24 latterie di montsgna; 
35 latterie della regione suba'pina e 


collinare ; 


25 latterie di pianura; 
in tutto 84 latterie sociali. 


Da una recente statistica pubblicata 
nell’ Amico del Contadino (N.0 50, anno 
1902) risu'te che attualmente vi sono 


130 laiterie sociali cooperative senza 


tener conto della latterie turnarie a 
sistema primitivo di prestanza del latte, 


che sono altre 45 piccole latterie. 


Dalla statistica suddetta risulta inoltre 
che l’industria casearia friulana, rende 
non meno d tre milioni di lire al’ anno ; 
e, dato il grande progresso nella pro- 


duzione dei foraggi e no'l’ allevemonto 


dal b:stiame da latte, si può con fa- 
cilità prevedere ché fra pochi snnì, 


questo elevato reddito sarà certamente 


radd ppisto. E dire che nella nostra 
provincia la produzione del latte non 


rappresenta che un cespite molto s3- 


condario, ben lungi dall’ essar+ la princi- 


psle risorsa deli’ agricoltura come nella 
Lombardia e nell’ Emilia! 

Una cosa duole dire: e si è che vi 
sono ancora 46 Comuni della vasta pro 
vncia di Udine, i quali non hanno 


sentito il soffio banefico delle latte- 
rie sociali; ma consola il pensiero 
che la spettabile Associazione agraria 
friulana, coli sua propaganda, ress 


ancor più intensa ed efficace coll’ isti- 


tuzione delle sezioni della Cattedra am. 


bulante d’agricoltura, aiuterà graude- 
mente questo movimento ccoparativo, 
e stimolerà con ogni mezzo il sorgere 
di queste belle istituzioni; come del 


resto non ha mai trascurato di appog- 


giare validemente tutto ls buona ini- 
ziative, che ormai si annoverano nume- 
rose in tutto i Friuli, 

AI cassificio friualano è riservato uno 
splendido avvenire, i contiuiprogressi ai 
quali con vivo compiacimento assistiamo, 
sono buoni sintomi per l’ incremento di 
un'industria tanto prezios:, e fino a 
pochi anni fa, tanto trascurata. 

I miglioramenti portati nella fabbri- 
cazione del formaggio e del burro, gli 
impianti ben fatti, con buoni, pratici 
e razionali istramenti, i muovi locali 
adatti, spaziosi e comodi che sorgono 

uà e là, sono fatti di cui dovete an- 
lare orgogliosi, e dei quali provo sin- 
cera soddisfazione, C'è tutto un movi- 
mento in avanti verso il progresso, 
quasi irresistibile, che ii 








splen: 


indub- | composta. 
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polazioni lavoratrici della torra; bana: 
fici cho esse con pien diritto n'aspot- 
fano dai campi coltivati con tanacia 0 










con amore. 


0°, 
‘Su questo proposito leggiamo nel- 


V Amico del confadino : 


Grande invero fu il concorso delle 
latteria coi loro prodotti all’ Eaposizione 
di Udine, se si tien conto cha molte 
latterie socigli sono istituita da pochi 
anni e con mezzi limitatissimi. Ben 49 
istierio hanno mandato i loro latticini, 
e nel compless», tutti banno dovuto 
constatare î buoni risultati cttenuti, e 
risc:ntraro con vivissimo piacere i 
graudi progressi conseguiti in questi 


ultimi anni. 


Ciò torsa a onore e merito degli a- 
i, i quali, ccmpensati. ed inco- 
raggiati da meritato premiazioni, met- 
feranno ogni impegno, ne siamo certi, 
perchè questa indus'ria del latte, fonte 
di luero e di benessere generale, abbia 
sempre a perfezionarsi ed a progredire 
seriemante, inguantochè molto cammino 
resta ancora da farsi prima di rag- 
giungere i paesi a noi maestri nel ca- 





sp:sito; 


seificio. 


La giuria ha trovato molto buoi 
alcuni burri di siero e consiglia le lat- 
terie a continuare nella via intraprese, 
curando sopratutto la pulizia e il per- 
fetto spurgo del bur-o a mazzo delle 


impastatrici. 


Î formaggi nell’insiemo figurarono 
bene, solo venne fatto l’appunto di 
eccesso di sale nei formaggi giovani, 
la pece uniformità del tipo è del for- 
mato, per certe latterie di pianura: Il 
formaggio Montasio, tipico delle mal- 
ghe carniche, ha caratteri speciali an- 
che esteriori, che non si devono mutare ; 
le ’atterie di pianura devono avvicinarsi 
il più possib:le a quel tipo, se vogliono 
accreditare e rendere più uniforme la 


loro preduzione. 


Modestamerte abbiamo contribuito al 
progresso del caseificio friulano e non 
possiamo che compiacerci sinceramente 
di quauto la giuria ha giudicato. Au: 
guriamoci che nessuno dei premiati 
dorm: sugli allori, e adotti invece sem. 
pre nuove migliorie e nuovi perfezio- 
namenti, servendo per tal modo d’e- 
sampi> e di sprene ai retrivi, agli a- 


patici ed ai dubbiosi. 


Cronaca Cittadina 





— Seduta del Consiglio provinciale 


sanitario. - 


Ieri ebbe luogo una seduta dal Consi- 
glio provinciale samtario, nella quale, 
oltre a vari oggetti di ordinaria am- 
ministrazione, sì è trattato dei saguenti 


oggetti: 


1) Diede voto favorevole per-la ra- 
lazione della Commissione sanitaria 
circa la zona malarica di Bueriis com- 
prendente parz almente i territori dei 
comuni di Magnano, ‘Treppo Grande, 


Cassacco e Segnàcco. 


2) Hiem per ia zona malarica di Ava- 


sinis in Comune d: Trasaghis. 


3) Idem per la rettifica della zona 
malarica di Latisana, dalla quale, in 
seguito sgli eseguiti lavoi di risana- 
mento vengono ora levati i territori di 
Latisana capoluogo, Latisanotta e Gorgo. 

4) Approvò le località scelte dai co- 
muni o da speciali commissioni per gli 
edifici scolastici comunali o frazionali 
di Platischis, San Leonard», Raana e 


Meduno, 


5) Approvò i progetti per gli edifici 
scolastici comunali o frazionali di Spi- 
limbergo, Teor (capoluogo), Sacchieve, 


Sequals, 


tanafredia, Pavia d’Udine, 


Campoformido, Teor (Rivaroita.) 


7) Diede voto favorevole per Ie re- 


lazioni di visita relativa agli amplia- 
s e Bru 
gpera e pel progetto di ampliamento 


menti dei cimiteri di Navaron: 


i quallo di Pars, 


8) Fudi parere che in Comune di San 
Vito al Tagliamento debbasi istituire 


un terzo posto di levatrice, 


9) Idem cha la levatrice comunale 
di Chions debba risiedere a Viltotta, 
fintantochè noa si istituisca un secondo 


posto di levatrice. 


10) Rimandò ad altra seduta la que- 
alcuni consorzi medici in 


stione di 
Carnia e la questione della concima- 
zione dei campi e viti 
col prodotto dei pozzi neri, 

11) Da ultimo circa le istanre di 
molti industriali per ottenere certe fa- 
cilitazioni circa il lavoro, dalle donne 
e dei fanciulli, mentre percerte domande 
non troppo conformi al disposto della 
nuova legge si dichixrò incompetente, 
por certs altre invece più ragionevoli 

lede voto favorevole per lo accogli» 
mento da parte del Ministero di Agri- 
coltura, fadustria e Commercio. 
— Teatro Minerva. 
Fra pocho sero in questo teatro debut 
terà la primaria compagnia di Operette 
e Fé sries Palombi per dare poche rap. 
presentazioni straordinarie. 

Leggiamo nei giornali di Padova, ove 
presentsnente agisce la compania, mol- 
ti logi per il conplesso artistico e ls 

ida messa in scena di cui va 














































































Non approvò o fece oggetto di 
qualche osservazione o raccomandazione 
più o meno importante i progetti di 
edifici scolastici comunali o frazionali 
di Tolmezzo, Comeglisns, Chions, Fon= 
Rigolato, 


intorno ad Udine 






















L'ing, Piccoli giovedì sera parlsrà alja 
sedo del Circolo Socialista sul tema: 
Il proletariato di fronte agli ultimi ay. 
venimenti della politica, 
Dopo la conferenza Sarà aperto ji 
contradditorio. 
In risposta ad un comunicato, 
Udine, 3 
Ia rottifioa del Comnnioato di "pari dl Gy 
Cogol, Conduttori del Molino di' 8. Osualdo 
dichiaro : 5 
Che fra gli Espositori non sl trovano | 8, 
Fratelli Cogoi, bensi fl 8, Enrico Passero 
como da Catelago e da Scheda originale pro: 
dotta al Comitato operativo; 
Che la Medaglia di Bronzo fa ASSORNALA non 
già per farine di granoturco, come dicono { 
Sigoori Cogo! e sarebbs anche stato detto in 
codesto On. Periodico, ma «per farine ed altri 
«prodotti del Molino», come risulta dall’ ori. 
ginalo Verbale della Giuria, 
Il Pres. Gen. della Giuria 
Avo. G. A* Roncht. 


Agitezioni dei fornai, 
Senate contro 

un proprietario di forno, 

Selopero parziale, 

Il sigaor Ferdinando Giuliani detto 
Lessan, proprietario di forno in via 
Pracchiuso, ieri mattina licenziò due 
operai dando loro gli otto giorni di 
prammatica: Carlo Cremese detto Dos: 
i. anni 33 infornatore e Raimondo 
Barbetti di Francesco impastatore, 

lersera, tutti gli operai si presen- 
farono puntuali al lavoro e lo inco 
minciarono: l’infornatore, mezz'ora 
dopo gli altri, com’ era solito, dovendo 
egli lasciar tempo a quelli che gli pre 
parino la prima infornata. Pareva 
dunque che tutto dovasse procedere 
senza inconvenienti, 

Senonchè l’iufornatore, il Cremese, 
arrabbiato perchè il Giuliani lo aveva 
messo ein libertà » @ forse anche un 
po’ bevuto, cominciò ad istigare ;i com- 
pagni: non dovevano lavorare, dove- 
vano fare sciopero, altrimentri.., E 
chiamatili fuori, ingiunse loro di non 
rientrare più, 

Gli altri, che pur s'erano accinti al 
lavoro di buona voglia, si lasciarono 
trascinare — meno due che rimasero 
al loro posto e continuarono a con- 
fezionar pane. 

Fu avvertito naturalmente il pro- 
prietario, che si levò dal letto, 

Le finestre del laboratorio Giuliani 
danno sopra una corte il cui portone 
era chiuso, Gli scioperanti, però, sen- 
tendo che de tro si lavorava, postando 
e forzando, aprirono il portone, en- 
trarono nella corte:e lanciando sassi 
contro le finestre, gridando : 

— Voi dua che lavorate, uscite! al- 
trimenti vi faremo la foglia]... 

Tutti i vicinanti uscirono spaventati 
alle finestre, a quel fracasso;.@ tra gli ‘| 
altri, l'avv. Tescari sostitut dcura= © 
tore del Re, 

Chiamati, accorsero i carabinieri, fra 
cui il maresciallo Zaro, che-invitò quegli 
infuriati a recarsi perla loro “strada, 
lasciando in pace: chi..voleva : lavorare, 
Sa avessero qualche. ragione non. era 
1’ ora, quella, e tanto. meno il.modo di 
farla valere, pei : 

Ma il Cremese, l’infornatore, non 
ascoltando i savi consigli, continuava 
a ingiuriare e minacciare il proprietario 
del forno signor Giuliani, Il costui fi- 
glio, dieciottenne, stanco di sentire 
quelle ingiurie e quello minaccio mal- 
grado la presenza di quattro carabi- 
nieri, uscì e si slanciò contro quell’ e- 
nergumeno scagliandogli un pugno sul 
viso, atterrandolo, e gridando a sua 
volta : : 

— Sono qua io, per dif.ndare mio 
padre ! Ù 
E continuava a tempestare il Cremese 
di pugni e calci. Rinlzatosi, il Cremese 
voleva reagire contro il giovinotto : ma 
i carabinieri glielo impedirono e |’ ob» 
bligarono ad andarsene. Ciò ch'egli 
fece, mentre ripeteva di voler vendi- 
carsi contro il giovane Giuliani. 

Lo 









"e x 

Queste scene disonorevoli sono la ri- 
petizione di quanto accadde la notte da 
venerdi a sabato, nella isteria Lucia 
Pozzi in via Francesco Mantica, contro 
i cui lavoranti non due come scrivemmo 
ma quattro fornai della Lega, entrati 
in un cortile chiuso da portone, prof- 
ferirono ingiurie e minaccie. Non è 
certo in tal modo che i lavoranti for- 
nai possono acquistarsi le simpatie della 
cittadinanza, La violenz:, da qualunque 
parte essa venga, è sempre ‘odiosa; e 
spendssi essa magari pel buon diritto, 
non perciò finisce con l’essere meno 
condannabile. 

.. Dall'On. Girardisi. 

leri il sigaor Silvio Savio fa dall’ on. 
Girardini per avere da lui un consiglio 
circa la possibilità o meno di procedere 
a termini di legge, contro il proprie- 
tario di forno Pietro Basaldella. x 

L'on. Girardini, rispose che oggi 
stesso avrebbe parlato in proposito col 
Sindaco comm. Perissini, e che dopo 
avebba dato ls risposta. 

Consiglio e assemblea. i 

Questa mane verso le 11, si riunì il 
Consiglio della lega di miglioramento 
fra fornai per discutere ni riguardi 
dei provvedimenti’ da. prendersi in se- 
guito si licenziamenti di operai da 
parte del sig. Ferdinando Giutiani. 

Domani vi sarà assemblea. 

. El forno coeperat:ro, 

Oggi alle 8 ant. fu riattivata nel 
forno cooperativo ferroviario la lavo» 
razione del pane. 

















na, 
aIdo, 


18 
sero, 
pro. 


b non 
tO | 
0 in 
Altri 
"orì. 





Gu animali Imbalsamatl 
[ijol signor Ennio Vacesroni 


La Giuria della nostra Esposizione si 
1 riostrata certamente fine osservatrico, 
nando stabiliva di premiare con di- 
ma di medaglia d'oro la mostra di 
pimali imbalsamati del signor Innio 
Ksccarori di Venzono. 
Questo, signore, benchè nato a Von- 
one, abita però da vari anni qui ad 
(dine, ed è impiegato all'archivio della 
npstis Prefettura, I suoi lavori d'im.- 
alsamazione quindi rappresontereb- 
hero a primo aspetto l'opera di un 
dilettante del genere, mn non è più 
ost quando si pensi che ogli, spinto 
id uo tempo dall'amore per l’arta è 
jallamore.. per la sua numerosa fa- 
tniglia, cerca di farsi in quattro per 
Hedicarsi ewtra ufficio all'arte del tas- 
kitermista, con lo scopo sacrosanto di 
loter reggranellare qualche lira di più 
s] giorno da aggiungere a quelle poche, 
molto poche che gli fornisce la sua 
_rofessione ufficiale! 
* E nell'esercizio dell’arte del tassider- 
pista il signor Vaccaroni, colla sua 
splendida mostra di Udine, si è rive- 
to veramente degno della alta onorifi- 
*enza che gli fu accordata. Imperocchè 
iper imbalsamare animali non basta, 
Home si fa in generale, metterli in con- 
‘dizione di conservarsi inalterati lunga- 
Smente, Occorre qualche cosa di più: 
occorre cioò der vita agli animati che 
ii vogliono conservare imbalsamati, e 
(per dar loro la vita è necessario cono- 
ficemno i costumi al pari di un zoologo, 
necessario avere anima d’artista per 
isupere scegliere poi quella mostra, 
quelle pose che meglio si addicono al 
(raso speciale, — 
E inciò il signor Vaccaroni, bisogna 
oprio dirlo a sua lode, è maestro. 
Sappiamo che egli caso per caso studia 
icon amore le opere che traitano dei 
‘isuoi anîmali, © sappiamo pure che di 
Sali opere ne ha e ne acquista di con- 
Stinuo, anche se costosissime, come ad 
impio quella celebre e più recento 
del Brehm. Egli conosce tanto bene la 
e i costumi dei suoi animali, che 
tin qualunque attitudine vo li metta 
Sarà sempre tale da rappresentare f3- 
Ilelmente un istante reale del vivere 
doro. 
i Egli è per questo quindi che il sig. 
ioVaccaroni, oltre che preparare bene 
gli animali isolati, sia in posa come 
în azione, vi sa apprestaro meraviglio- 
Samente dei gruppì di animali anche 
diversi e «opposti» fra loro, ma tutti 
in carattere. Osservate ad esempio, 
nella sua mostra dell’Esposizione, il 
gruppo del gatto e del picchio, che si 
rampicano lungo un tronco d'albero, 
lidotto a portavasi, e vedrete quanta 
vita vi è in quegli animati morti! Lo 
stesso dicasi dello scherzo dei due gal. 
letti con quattro gambe, mostruosità 
Vul genere dei cavalli e dei leoni alati, 
che sembra sieno realmente così, grazie 
all'accuratezza e allo spirito dell'artista. 
x Ma dove il sig. Vaccaroni si è mo- 
Jstrato veramente... psicologo, e in que- 
E. isto caso bisogna proprio dire psicologo... 
‘bestiale, si è nel gruppo della cicogna, 
della volpe, riproducente la nota fa- 
vola cirea l'eterna ingratitudine be- 
tiale ed umana. Osservate la serietà 
erente alla’ posa dell’attenta cicogna, 
osservate dall'altra la posa della 
lpe, che allunga il collo per prestersi 
l'operazione dell'estrazione deli’osso 
delia gola, mentre nel tempo stesso 
tintivamente cerca come di sottrarsi 
quell’atto doloroso, rannicchiandosi 
raggruppandosi tutta sul treno po- 
ariore. 
Questo gruppo, che non poteva certo 
imeglio riuscire, è stato appunto quello 
e ispirò la musa del nostro amico 
eta Giovanni Loria a cantare la gra: 
tudine pelosa di certi esseri. Ripor- 
fimo una tale poesia per intero, to: 
gliendola dai foglietti a stampa del 
sig. Vaccaroni. 
Gratitudino pelosa 
{Favola} 
Un di la Volpe astuta, 
Manglando a 1’ impazzata, 
8'è in gola confiscate 
D'osso una scheggia acuta. 
Gridava pel dolore 
Da far piotade ai sassi, 
Diretta & grandi passi 
In cerea d'un dottore. 
R s'incontrò per via 
Ne In genial cicogna, 
Che disse: « Qui bisogna 
Oprar di chirurgia. » 
E poichè di tal scienza 
Un poco p*intendeva, 
L'operazion compieva 
Con rara pazienza. 
Poi disse: « Or che mt doni 
Pel bane che t' ho fatto? » 
Risposele isso-fatto 
La Volpe in questi toni: 
«E tu sognando vai 
D'esser da me pagata? 
Dovresti essermi grata 
Se ancor non ti mangigi | » 
la questa vita grullo 
La gratitudin vera 
spesso una chimera 
Che si risolve in nulla. 


NOTIZIE SPICCIOLE. 

gi concerto della banda di No- 
garedo di Prato, dalle ore 15 alle 18, 
Nel recinto dell'Esposizione. 

> Domani, ultimo giorno della Espo- 
sizlone, Orario, dalle 8 ant. alle 6 pom, 
Concerto dalle ore 15:alle 18, ingresso 
libero a tutti. 1 bambini dovranno es- 
#ssere accompagnati, 
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É Alla Esposizione. 








1 PROTESTANTI, 

Continuano a pervenirci proteste ; e 
altre no leggiamo sui giorneli cittadini 
e di fuori. Per quelle cho a noi s! man- 
dano, dobbiamo dire che non abbiamo 
nessun motivo di rifiutarci a stamparlo 
«quando sieno accompagnate dall’ im- 
porto relativo all’ inserzione, perchè si 
tratta d’ inserzioni a pagamento. Inutile 
quindi scrivere, come fecero parzcchi, 
pregandovi del favore, ecc. L'ammini» 
strazione non può acconsentire a « quei 
favori». 

* 
AG 

Oggi, nella sala deli’ albergo ZI Te- 
legrafo in via Palladio, vicolo Caiselli, 
si terrà l' annunciata assomblea-protesta 
contro le del berazioni delle singole 
Giurie. All’adunanza non potranno pren. 
dere parte che gli Espositori aderenti 
od i loro rappresentanti. 

L’ ESPOSIZIONE MUORE... 

La «critica» è già cominciata con 
le protesta degli espositori contro i 
verdetti dei giurati, critica acerba, fo- 
cosa, talvolta fin troppo. Ma vi sono 
altre critiche: una, più ripetuta delle 
altre, è ripetuta dagli espositori mede- 
simi, o massime dagli artisti, contro il 
signor pubblico. Poche vendite, noche 
vendite!.. Nella sezione Balle Arti, po- 
chissime !.. Vedemmo annunciati sugli 
aliri giornali questi soli acquisti: la 
bellissima Bassa marca del Vizzotto 
Alberti @. e un’altra tela di pregio del 
Vittorio Tessari: Fiori: acquisti fatti 
dal comm. Giacomelli; e il gruppo 
Amor di nonno del cav. Gabrici, non 
sappiamo da chi, Troppo poco, se nel 
campo delle belle arti gli acquisti do- 
vessero fermarsi lì |.. 


— Gravi atti vandalici in Chiavris. 
Domenica notte, ad opera d’ ignoti che 
devono essere dei passimi soggetti, fu- 
rono commessi in Chiavris, vari attî di 
vandalismo. 

Fu atterrato il parapetto del ponte 
sulta roggia che mette in casa Turco: 
quindi dop» aver oltrepassato il muro 
di cinta del giardino Mirarose, furono 
devastate parecchie piante. 

I carabinieri, a cui fu denunciato il 
fatto fanno indagini per scoprire i mal- 
fattori. 

— Addio carretta! 

Allo ore 21.35 di ieri, mentre certo 
Luigi de Campo fu Pietro d'anni 60, 
da Cividale o prasentemente residente 
in Udine, stava soddisfando un bisogno 
corporale, in Via Zoletti, fu derubato 
di un carretto di merce del valore di 


— Programma che la Bauda del 79 


Regg. Fanteria eseguirà oggi 6 ottobre’ 


dalle ore 20 alle 21.30 sulla piazza Vit- 
torio Emanuele. 


4 Marcia « Giorno di Festa» Primiero 
2 Sinfonia «Pestiva » Suppe 

3 Valzer «Il Paradiso Perduto » Brusiapi 
4 Atto 4,0 «Traviata» Verdi 

5 Reminiscenze «Pietro Micca» Ghiti 

6 Mazurca «A Suon di baci » Gaione 


— Una dimostrazione.. di pres]denti 
Fia dall’ aprile del 1902, il Sindaco di 
Udine, con ordina za pubblicata a tere 
mini di legge, estendeva norme che 
regolamentavano i’ espurgo. dei pozzi 
neri in città al subburbio immediato; 
e l’ ordinanza doveva avere immediata 
esecuzione, mentre si facevano pratiche 
per una aggiunta al regolamento di 
polizia urbana. " 

I contadini, seccati, perchè con questa 
ordinanza non era permesso... valersi 
della materia per le loro terro ed i 
loro orti, protestarono,... e continusrono 
come prima, abusi, per cui si ebbero 
più contravvenzioni, È 

Con la succitata ordinanza si prescri- 
veva che non fossero, adoperati pozzi 
neri a distanze minori di doecento 
metri dell’ abitato. 

Domenica mattina, un gruppo di circa 
70 possidenti, cosidetti borghesant. riu. 
nitisi sotto la loggia comunale, volevano 

resontare le loro proteste al Sindaco. 
Essendo questi assente, una loro com- 
missione ebbe un colloquio con l'asses- 
sore Franceschinis, e oggi in seduta di 
giunta, fra le altre cose, si discuterà 
anche di queste rimestranza e proteste. 


STATO CIVILE. 
Bollettino settimanale dal 27 al 3 ottobre 
Nascite. 

Nati vivi maschi 3 13 
» morti » _ _ 
» Esposti » 1 


femmine 
» 


» _ 
Totale N, 2i 


Pabblicazioni di Matrimonio, 

Timoteo Zuochl missionario evangelico con 
Marin Casellin! civile — Luciano Nimìs nego- 
ziante con Romana Bruseschi agiata — Pietro 
Sojaz falezname con Argia Baretich casalinga — 
Pietro Sartoretti trattore con Letizia Cecchini 
civile — Giovanni Rigo conciapelli con Vir- 
ginia Linda casslinga — dott, Luigi Del Bo- 
Zanon medico-chirurgo con Elena Trinca ci- 
alle. 

Matrimoni. 

Luigi Beltrame possidente con Rosa Canciani 
casalinga, 

Morti a domiellio, 

Luigi Cattarossi dì Celestino di anni 5 — 
Vittorio Dogano di Siglio di giorni 25 — Giu- 
seppina Gremese di nnni 5 e mesi 3 — Santa 
Cantoni fu Lulgi d'anni 24 casalinga — Silvio 
Merlo fu Luigi d' anni 40 ingegnere ferroviario 
— G, B. Michelutti fu Francesco d’anni 83 
agricoltore, 

Morti nell’ Ospitale Civile. 
Diodato Pascutti fa Domenico: d'anni 14 


scolaro — Domenico Nonino fu Leonardo:d” anni: 


— Gregorio Taboga di Lulgi 


T4 agricoltore 
Î — Maria Gori di Pietro d’ anni 


d'anni 47 sarto 


16 setsiuola — Teresa Chiou-Chiosa fu Pietro 
d'annt 53 contadina — Rinaldo Caoltti fu G. 
B. d'anni 53 muratora — Costantini fu An- 
tonio d'anni 79 muratore — Pietro Itomano 
di gioroî 8 Caterina Zurnello=Cappolan fu Giu- 
soppe d'anni Gi quastuente — Colesto Ma- 
riotti di Plotro d’ anni 7 — Anna De Facolo 
Dal Frato fu Antonio d'anni 76 casalinga. 
Totalo N. 16, 
dol quali 8 non apparteneti al Comuno di Udizo, 

Lois Monwico, gerente responselile, 

scream eis ae 
Eecrologia. 

Due anni sono trascorsi, da che spe» 
gnevasi immaturamente Carlo Pagani, 
ed il ricordo del triste avvonimento 
è ancor vivo, perchè vivo fu il senso 
di pietà e di dolore, che l'avvenimento 
stesso destò. E si comprende. La morto, 
comunque, rattrista sempro; ma allor 
chè ne è vittima una buona prometti- 
trico e giovane esistenza 0 allora il caso 
impietosisce anche ed addolora, perchè 
vi si ravvisa la violenza; e Ja inversione 
nell’ ordine naturale ed ‘ordinario delle 
cose; E' il Fiume che ritorna alle ser- 
genti, è la valle, che si sovrappone al 
al monte, è il giorno in pomeriggio, 
sostituito dalla notte, 

Ls tua morte, o Carlo, gettò in un 
lutto indelebile i suoi carì Congiunti 
e più specialmente il Padre tuo, che in 
te solo vedeva la continuazione della 
sua opera, frutto di tutta una vita la- 
boriosissima, onesta ed intemerata. 

Possanos]lmeno, queste povere parola, 
arrecar loro oggi, un poco di quel con- 
solo e di quella pace, di cui tanto ne- 
cessitano, 

Riposa con Dio Carlo! 

Udine, addi 6 ottobre 1903. 








LB. 


Ringraziamento. 

Col cuore straziato per la immensa 
sventura che le strappò l’unico suo 
conforto, la dilettissima 

Embiia, 


sente la sottoscritta il dovere di far 
forza a sè stessa, per esprimere la più 
profonda riconoscenza a Mons, Pietro 
Dell’ Oste e al dott. Clodoveo 1)’ Ago- 
stinis così pietosi nell’ esercitare il 
loro ministero ; e per ringraziare quanti, 
nella luttuosa circostanze, portarono 
all’adorata sua figlia un tributo di sf- 
fetto, 


















































Edvige Bernardi. 





Comunicato, (1) 
Lettera aperta al presidente dell’ E- 
sposizione Regionale di Udine. 


La Giuria per la mostra fotografica 
doveva essere composta di quattro ar- 
tisti f.tografi: all'atto dalla costituzione, 
per l'esame, si presentò il solo signor 
Fiorentini di Padova, figlio del defunto 
fotografo. Vistosi incompetente e fuori 
posto arbitrariamente chiamò in suo 
aiuto il fotografo Luigi Pignat di qui, 
espositore lui pure, per quento fuori 
concorso, 

Sorpresi di tale procedere, chiedemmo 
al sig. Pignat se intendova assumere 
la responsabilità di partecipare all’ e- 
missione di un verdetto che suonasse 
competenza e giudizio atti ad appagere 
ed espositori e pubblico. 

Egli, signor Pignat, non sapendo cosa 
rispondere, ci dichiarava che in gior- 
nata doveva unirsi a loro l’on. depu- 
tato Molmenti per un secondo esame. 
Convinti che, per quanto deputato, l'on. 
Molmenti non pot:va essere un giudice 
fotografito competente, avvertimmo il 
signor Pignat che detta Giuria non cor- 
rispondeva alle esigenze dagli esposi- 
tori e che ci saremmo riservati di pro- 
testare. 5 . 

Ci venna conferito un diploma di 
medaglia d'oro, che noi, offesi dall’in- 
competenza della giuria abbiamo subito 
rifiutata. Però, per non polemizzare sui 
giornali, credemmo nostro diritto ap- 
plicare delle striscie di carta sulle no- 
stre vetrine colla semplice scritta : Ri- 
flutata onorificenza di medaglia d’ oro 
per incompetenza artistica della giuria. 

Nulla vi era di infamante, poichè 
l'on. Molmenti non è fotografo e di 
arte ne diede bel saggio nel giudicarei 
mobili artistici !.. il sig. Fiorentini è 

uello che chiese ad un profano se un 

ingrandimento era un diretto ; il Sig. 

Pignat è un mediocre fotografo, che non 
ha pretesta di chiamarsi artista e che 
per di più in detta Giuria, è un in- 
truso anzichè un legale. — ia 

Ebbene ; non si sa da chi, le striscie 
furoro fatte levare, e noi presentatici 
sl Comitato per schiarimenti ‘abbiamo 
dovuto sostenere una incresciosa e 
disgustosa questione. — > 

Nassun regolamento impedisce all’ e- 
spositore di pubblicare il rifiuto di una 
inadeguata onorificenza; la sola frase 
per incompetenza artistica della Giuria 
non è ingiuriosa, mentre è comprovato 
che un deputato, un mediocre fotografo 
non possono essere giudici, su lavori. 
artistici quali quelli da noi presentati. 

Ora, siccome intendiamo che il pub- 
blico sia a conoscenza del perchè rifiu- 
tiamo l’ororificenza, il perchè essendo 
solo visibile al pubblico’ per questi due 
giorni, appunto nelle vetrine esposte, 
preghiamo l'onor. Presidente, dare op- 

ortuni ordine che venga rispettato 
I nostro diritto, onde non: essere co- 
stretti a rivolgere le nostre*protesto di- 
rettamente e personalmente i singoli 
componenti la Giuria. 
F.ili Garatti 
fotografi Pontificl Treviso. 

Per questi articoli la Redatiofie mod assume 
nessana responsabilità tranne:*quella volata: 
dalia leggo. i 





Col gio-no 1 otiobre cerrente si è 
aperta in Dignano (Mandamento di S. 
Daniele) una nuova Farmacia di pro- 
prietà dei sig. Giovanni Zinussi ab- 

ondantemente provvista di tutto i’ oe. 
corrente richiesto daîle moderne esi. 
genze sia in fatto di medicinali che di 
tutti gli altri articoli inerenti. 


Gabinetto dentistico 











e per le malattie della bocca 


DS Luigi Spellanzon 
Medico Chirargo 
UDINE- Piazza del Duomo, 3 





Trovasi in vendita ]’ elegante 


Chiosco Barei 


che si trova appena entrati all’ Esposi- 


zione. Per informazioni rivolgorsi alla 


Ditta medesima, via Cavour N. 10, 


PILLS SERIETA SEZIONE IAT 








Diritità 
esausta 
IMPOTENZA 


SPERMATORREA 


Sterilità — Fiori bianchi 


Perdita di memoria 
luzioni © perdite 
notturne 
si guariscono conl 


GLOBULI 


RICOSTITUENTI 
del dottor TAYLOR 





UGO QUARGNOLO 
Sese I] 30% 
Oificina Fiettro-Galvanica 


con macchinario ultimi sistemi‘ 





per la Nichellatura - Argentatura - Da» 


ratura e Ramatura d' ogni metallo. 


Palifura 6 smerigliatora mecera'ca e < 


dei metalli 


<> - per biciclette 
Stabilimento a mofore elettrico 


per la lavorazione di ferramenta 


per fabbricati 





Esecuzione pronta ed accurata di 
qualunque lavoro inerente alla galva- 


nizzazione dei metalli a 


Prezzi convenientissimi 


Persona 





versi rami 


deste, 


Rivolgersi alì’ Amministrazione del 


Giornale. 


T°C. FACHINI 


Deposito Macchine cd Accessori 


Telef. 152 - UDINE - Via Manin 





Gasogeni brevettati 
Con duo generatori a rieamblo antomatico 
Sifone brevettato 
Massima sicurezza e semplicità 


Stabilimento Bacologico 


V. Costantini 


Dott. 
N VITTORIO VENETO 
sola confezione 


doi prirci Inercoio cellulari. 
Io Iner. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr. del Giallo indigeno col ‘Giall 
Chinesa ( Poligiallo Sferico}; 


Il dottor conte Perrucelo - de 
Brandis gentilmonie si presta 3 ri- 
2 


veeoro in Udina le commissioni. 


Movimento piroscafi dell 


(Vedi avviso in quarta pagina) È 


1° Asilo Volpe 


VERNICIATURA A FUOCO 


piaticissima nei di- 
i della 
Contabilità cerca prenta cecupazirna 
in Città o Provincia. — Pretese mo- 











OLUINI 


ce rasttea 
ne 


re" MALATTIE 
«’ POLMONAR 


Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofoi 
pe 


39 Guardarsi dalle Contraffazion 
14. F1"" Dieato Gemeace AUGUSTO STEEFEN-MA Gnò: 


"— Per studenti. — 


La signorina Tommasi Alba, maestra 
di grado superiore normale, continua 
a tenere studenti a pensione e ad 25- 
sisterli nello studio. 

Udine, via della Posta, 34. 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allievo dello Cliniche di Vienna 

Bpocialisia per l'Ostotricia -Minocologia 
èoper do malaltio dei bambini, 

Consultazioni dallo 1 ‘alle 12 


tutti i giorni eccottuati i festivi 125. 
VIA LIRUTTI N. 4 


Lo frattoria alla Terrazza 


provisoriamente chiusa per pochi giorni 
causa il cambio del conduttore, verrà 
ammobigliata e messa completamente 
a nuovo, tanto per la Trattoria come 
per gli Alloggi, e verrà rinperta @io- 
vedì 8 Ottobre. 

Il nuovo conduttore nulla trascurerà 
per soddisfare completamente la. spet- 
tabile clientela che vorrà onorarlo. ‘ 


LUIGI DE PAULIS 
Condnttore 


iFerro-Ghina-Bisleri 


L'uso di questo 
quore è diventato una teso 
neccessità pei nervosi, È 
gli anemici, i deboli, 
di stomaco. 

L’ Egregio dottor 
* FRANCESCO PEPE 
i di Napoli, lo consi- 
dera îl «preparato 
jamarziale più facilmente assimila» 
lc bile, utilissimo, in special modo ai 
2 





































































as vr NA 


MILANO 


«convalescenti di malaria. » 





ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente angelica) 


Raccomandata da centinaia di atte» 
stali medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 7 


F. BISLERI e 0. MILANO 


L. CuOoGHI 


UDINE - Via della Posta N. 10 - UDINE 
Unico Grande Deposito 


PIANOFORTI. 






















Rappresentanza © deposito . 
MURE” Biciclette e Motociclette 
della grande Fabbrica Italiana 
fStuochi e ©. gli Prineiti e Sinechi 


VENDESI 


in Tricesimo presso Udine una 


| VILLA: 
sita in amena località, costruita a tip 
estero e con tutte le comodità. 

Appunto per la sua bellezza è deno- 
nominata Villa Jolanda. 

. Pet: trattative rivolgersi : al 
sig. Nascimbeni in Tricesi 


Visite, consulti 6 medicazioni 
assiticho è anfisettithe 
per qualsiasi malattia 


Specialista manicure e pedicure, ga- 
rantendo ottimi risultati SERE 





«notaio © 








Allievo di primarie case Estere e 
Nazionali, 

i passaggio per pochi giorni 
Udise. RES RE 


Ricevo per le medicazioni dalle 9 
alle 11 e per visito © consultazioni 
delle 2 alle 4 di tutti i giorni. 

Di propria specialità 1’ Joniocquatico 
per la-conservazione dei.denti: non più 
tarlo.e‘pura bianchezza.: ‘ 

E alio studio del Sarnotopiono, Ce- 
rotto guaribile tagli graffiature in ge- 






‘Presso:la sig. Cate; 
Cabolani 19. 


ANTONINO & CERESA > VENEZIA 
Scorle Thomas. 

















































T * dall’ estero, sì ricovono esclusivamente, per il nostro Giornale, presso l'ufficio principalo di pubblicità A. Manzopi el 
e MILANO Via S. Paolo, {i — ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piezza Fontane Maresa -— PARIGI 14 Rue Pordonmot.-« 


SUD AMERICA 


SITI TITTI 
Servizio postale settimanale dello Compagnie 


Navigazione Generale Italiana “La Veloco,, 


Cap. soc. L. 10,000 000 - Emesso e versato L. 33,000.000 Uap. emesso e versato L. 11,000 00 























“MEDAGLIA ‘D'ORO, PARIGI 1900. Si 
Le Polveri di R 
d GH. FAY 
inventore della VELOUTINE 


ULTIMA CREAZIONE 


{ rovaL VELOUTINE 


ES 
GIUSEPPE LAVARINI 


II DINEHL »- Piszza Vittorio Emanuele - UDINE 


| Grande Assortimento 
Canbreflim asta fanteria altima porità Ombrellini votone novità 


da Hiro 3, 4, 5 sino a Hiro 40'al pozzo 3 da lire 1, 2, 3, 4, 5, al pezzo, 6 


| Prezzi da non temere concorrenza Î 
TOO II E NC 






















Per NEW YORK ogni Lunedì da GENOVA cd ogni Mercoledì da NAPOLI 
79 : Por MONTEVIDEO o BURNOS AYRES ogui Mercoledì da GENOVA 


Rappresen tanza Sociale 


UDINE - 94 Via Aquileia O-4 - UDINN 
Prossime partenze da GENOVA 


per New-eYerk 
































———————————————— Avuociimente BAULI o FALIGIE di qualsquo forma o grandentaa precsi da nen famiore concerrerza n 
VAPORH COMPAGNIA | PARTENZA SCALI ii nigi | 1, " csi DI 
Torda | netta l'antora. | v'osgio, Assortimente Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori In 

i pote = 7 ian ra 5 tanto in Radice che în Schiuma; 
LIGURIA (nuova costr.) | Nav. Gen. Ital. | 5 Oitobre Napoti 5127 | 3323 | 15,41] 154° si i NOA so di la 


Si coprono Ombrelle e Ombrellini: su montatura vecchia di qualunque stofla 
garantendo chs non sl taglia, 57 


| 
CITTA’ DE MILANO La Veloce |I2 > | Id, 4041 | 2571 | 1301] 19 
| 5 Prezzi coavenientissimi ja 


SARDEGNA (nuova costr.) | Nav. Gen. Itsl, (28 » Id. | 5603 | 3594 | 14,—| 151° 


pr Montevideo . Buenos-Ayres 
<° rn STAZZA 









VAPORE | COMPAGNIA | PARTENZA | SCALI 
| Ì 











SICILIA (8.0 viaggio) Nav. Gen, ta. | 7 Ottobre _ 5603 | 3594 | 15 49 patri 
WASHINQTON La Veloce {10° > 8. Vincenzo, Rio janeiro e Santos ogg3 | 1845 | 14 922 ; n 
DUCHESSA DI GENOVA I Nav, Gen, Ital. (14 > Barcellona 0 Las Palmas 4304 | 27931144 | 20 ) cin 
I | Î | guatiti con rapidità e cer ) n 

Per aocordì presi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » e la « VELOCE » 1 biglietti di andata e ritorno sla da una Dr Sa o pro È Inde, 


che dall'altra Società, saranno validi per qualunqus vaporo delle due Compagnie. 
Ribasso «del 40 0/0 allo famiglio. che prendano biglietto di olesce di andata oil andata e ritorno, per tre post! 0 più. 1 
Ribagso del 10 0fo al passeggieri di classe che ritornino dent:0 di un anno dalla partenza con un vapore delle duo Compagn'o. 
Partenza Postale da GENOVA per AMERICA CENTRALE 
Ii 1 Novembre 1903. col vapore della Veloce 
































De TO: RLSTIAIO DI Bal 
“ i i ti i i ser i 

VENEZUELA. ” 5 nità no permise la vendita Bi ba nante, idrofugo per conservare i! legno dal marcire te 
. Stazza lorda Tonn. 352? - netta 2235.- Velocità miglia 14,3 all'ora. biatî, via San Sisto, 3, £ dol lario, efficacissimo contro l'umidità dei muri, Miglior Bi No 
Durata del viaggio de GENOVA a FORT LIMON 24 giorni compreso le fermate negli Fcal: ; toccando Marsiglia, Rarcelluna, Milano, Opuscolo gratis. mezzo attivo perla conservazione delle tele e dei cordami, ar 
Teneriffa, Te.nidad, La Gaayra, Paerto tiabelo, Curacao, Sabanilla, Colon, Porto bimon. i L, 5, 10, 15 il flac. Ellano OI HR Ock ‘il: ia p 

——L-_ da 2 i po a 
Partenza da GENOVA per RIO JAMNBIRO e SANTOS (Brasile) DX s ao ADI 








N 15 Ottobre 1903 partirà il vapore della Veloce ai ue Eni i lono per 


“ 9 : 
CITTA’ DI GENOVA ” $ ce e o e e 0 co o 0 o a ® e_.0_e e 
toccando di scalo i porti ili Napoli e Teneriffa. Stazza lorda Tonn, 3910- netta 2543 - Velocità alle prove 12 miglia ali’ora - j e E e 


urato del viaggio 24 giorni compreso le fermate negli scali. 
in Piazza Mercatonuovo - in Udine 


IL NEGOZIO DI DROGHERIA 








———m——mm___—_—t—2tr—+3—TET<—_—m— 
Linea da Genova per Biambay e Hong-Kong tutti 1 mesi. 
Linea da Venezia piar Alessandria ogni 18 giorni. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’andata. 
N13. — Colnoidense con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong son partenze da Genova, 
I ” 


IMF:ORTANTE 






















Si accettano merci © passeggeri per qualunque porte dell’ Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutto le linee esercitate i Sue 
dalle Bogtetà ‘nol Mar Rosio, Indie China ed estremo Oriente è per lo Americhe del Nord è del Sole America Centrale. o EX GIACOMELLI, n 7 no ; 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi In UDIRE alla Rappresentenza Sociale, Via Aquileia, 94. Rivolgersi per trattative all’Amm, Giacomelli. Via. Grazzano 35 È Dion 

ti OCA, AR: 4 Mb Pien 
i E sr cr 


fueri porta Venezia m UDINE Stabile proprio de 
al cano! 
o 


1 0006 


ASSY CONVITTORI Anno V. [E 


1. Anno 85 - ll. Anno @2 - Ill. Anno 70 - IV. Anno 75 


I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione accuratissima - sorveglianza continua - 
assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano e sufficiente - Iocale ampio e bene “arieggiato, con 








ameno e vasto giardino - posizione vicina delle R. Scuole. 
° ev- Retta Modica 7% 


Scuola Elementare privata anche per Esterni 
Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma, ece. 


Aperto anche durante le vacanze autunnali 


Il numero sempre crescente dei convittori e degli ottimi risultati ottenuti fino ad ora, valgano ad assicurare ché 
nulla si trasenra in questo Collegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. 3 SVESRA 


Il Direttore : Dott. Prof. A. SILVESTRI. 








dino ASS, —- WIR3LFraka MaSsauits Dai siiRuea 





